
OPERE PER I POVERI!
Grazie alle nostre Associazioni L’Opera della Mamma dell’Amore ODV 
(organizzazione di volontariato) che si occupa delle opere in missioni e Oasi 
Mamma dell’Amore ONLUS-ETS (ente terzo settore) che si occupa di quelle sul 
territorio, anche in questi mesi abbiamo potuto continuare e donare tanti sorrisi, 
aiuti e sostegni materiali a tante persone e famiglie. 
Ricordiamo che in tante parti del mondo l’assistenza sanitaria non solo è un 
“miraggio” ma, laddove è presente, è sempre a pagamento! Noi, in Africa con 
l’Ospedale fondato nel 2001 a Zamakoe, garantiamo oggi l’assistenza sanitaria ai 
più poveri ed anche nei villaggi rurali lontani dalla città. Stessa cosa in Asia, India, 
dove con l’Ospedale fondato ad Umden nel 2008 arriviamo a coprire un bacino di 
30.000 abitanti impossibilitati ad accedere alle strutture pubbliche. Sempre in India 
a Khammam con l’Ospedale Pediatrico fondato nel 2012 diamo assistenza a tanti 
bambini sieropositivi. 
Non dimentichiamo l’impegno sul territorio grazie alle nostre strutture a Paratico 
(Brescia) dal 2003 e a Caorle (Venezia) dal 2021 dove seguiamo ed ospitiamo decide 
e decine di situazioni di disagio. Con il progetto “Oasi Mamma dell’Amore nel 
Mondo” e “Villaggio della Gioia” il sostegno arriva sempre puntuale e questo grazie 
ai vostri preziosi e generosi aiuti. Sono i poveri che con noi, vi ringraziano di cuore!    
                Marco - Fondatore delle Oasi
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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un anziano segnato dalla lebbra 
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BILANCIO DELLA CARITÀ!
Carissimi Amici e Benefattori, quest’anno ho avuto la possibilità e la gioia di visitare i progetti fondati 
dall’Opera della Mamma dell’Amore ODV in AFRICA ed in INDIA. 
Nel mese di febbraio in Cameroun ho potuto incontrare tanti dei bambini sostenuti da altrettante generose 
famiglie con il progetto “adozione a distanza” e abbiamo potuto condividere dei momenti indimenticabili. 
Il bambino che stringo in questa fotografia è stato salvato dalla strada. È stato gettato, la sua colpa essere 
cieco, tra lo sporco della città e abbandonato. Da subito “adottato” dalla nostra Opera ora è seguito con 
dignità. L’altra fotografia si riferisce alla vista all’Orfanotrofio della città di Mbalmayo che da vent’anni 
aiutiamo in vari modi adottando anche alcuni di questi bambini a distanza. In questa occasione abbiamo 
portato, oltre al cibo e qualche giocattolo, un contributo economico. Lo scorso mese di ottobre ho potuto 
compiere un impegnativo viaggio 

missionario in India ed andare in Bengala, Assam e Meghalaya. 
Arrivato in Bengala non poteva mancare una sosta a Calcutta per 
pregare sulla tomba di Santa Madre Teresa dove di vero cuore ho 
avuto un ricordo per tutti e per ciascuno. 
Le fotografie qui scelte sono quelle dell’incontro con i bambini 
che frequentano a Shillong la scuola pomeridiana organizzata 
dai sacerdoti salesiani non potendo accedere a quella del mattino 
che è a pagamento. Grazie all’impegno di benefattori e alcune 
insegnanti anche loro potranno ricevere la giusta educazione ed 
alfabetizzazione. L’altra foto si riferisce all’incontro con i bambini 
ricoverati al nostro Ospedale di Umden. Amici, io ho messo a 
disposizione il mio tempo e qualche sacrificio personale e di salute 
per “correre” da loro, ma il mio GRAZIE riconoscente va a Te che 
sostieni il progetto. Buon Natale a tutti Voi!                          Marco

Tutti possono aiutare le nostre opere, anche tu puoi partecipare con un contributo detraibile anche dalle 
tasse al sostegno dei più poveri, usando il bollettino postale qui allegato o tramite un bonifico bancario 

sul conto bancario con IBAN  IT29J0843754220000000006987 
Amici cari, con l’occasione, a nome di tutti volontari dell’Associazione, al personale impegnato 

nelle nostre strutture in Terra di Missione, porgiamo i migliori auguri di Buon Natale a Te e famiglia 
augurando ogni bene. Grazie per l’aiuto offerto a favore di questi poveri bambini! 
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UN “DONO” AVER ACCOMPAGNATO MARCO
Cari amici, ho accompagnato il caro Marco (Fondatore dei progetti Oasi Mamma dell’Amore nel mondo ed anche Presidente 
dell’Associazione “L’Opera della Mamma dell’Amore ODV”) che da quasi trent’anni, con enormi sforzi personali, porta avanti i 
progetti voluti da Maria e voglio ringraziarlo per avermi dato la possibilità di condividere con lui questo viaggio missionario, che 
sebbene molto impegnativo mi ha dato la possibilità ancor una volta di fare esperienza di Vangelo vissuto in aree dove la vita è 
davvero molto diversa dalla nostra. Noi qui, nella quotidianità, abbiamo davvero tutto e spesso molte cose superflue mentre là non 
hanno il necessario per vivere. Sono tornato in India dopo sei anni dall’ultima visita e posso dirvi che l’esperienza fatta anche in 
questo viaggio è stata davvero bella e voglio condividerla con voi come mi ha invitato a fare la redazione.  
Prima tappa in India è stato il Bengala. L’arrivo all’aeroporto di Calcutta, dopo un viaggio lungo più di 13 ore e con un cambio 
aereo, ti fa entrare già a contatto con un’altra cultura. Voglio raccontare questo fatto perché il viaggio è stato davvero un “dono” per 
me averlo compiuto accanto a Marco. 
Dopo aver passato il controllo passaporti da parte della polizia, ritiriamo i bagagli e ci avviamo verso l’uscita. Mentre stiamo uscendo 
dall’area controlli entrambi riceviamo un segno: sentiamo un intenso profumo di rose! Ci guardiamo attorno e non vi sono fiori, il 
Suo profumo e inconfondibile, è la Madonna che ci benedice per l’inizio della missione! 
La giornata a Calcutta si presenta subito densa di impegni. Accolti all’aeroporto passiamo a lasciare i bagagli alla casa ispettoriale dei 
Salesiani, dove siamo rimasti ospiti una giornata e, dopo una veloce colazione, subito ci rechiamo alla casa madre delle Missionarie 
della Carità che custodisce la tomba di Santa Madre Teresa.
È un momento molto bello, abbiamo modo di partecipare alla Santa Messa e sostare in preghiera sulla tomba di Madre Teresa. Con 
Marco ed i sacerdoti che ci accompagnano preghiamo per la pace nel mondo ed affidiamo questo viaggio missionario, soprattutto 
alla Santa dei poveri affidiamo le opere che le nostre associazioni svolgono per gli ultimi. Momenti come questo mi hanno ricordato 
quanto sia davvero importante la preghiera nella nostra vita e la necessità di ritagliare il tempo per essa, perché la preghiera ci permette 
un distacco dal mondo e ci aiuta a trovare la forza e l’ispirazione a vedere ogni momento della nostra vita sotto una luce diversa. 
Viviamo infatti in un mondo sempre più di corsa, sempre più oberato da urgenze a volte apparenti e davvero finiamo per relegare a 
pochi e affrettati momenti il nostro rapporto con Dio che deve invece essere il centro della nostra vita, perché davvero l’unico che ci 
permette di avere una “marcia in più” nell’affrontare le nostre giornate con una pace interiore che altrimenti non avremmo. Ricordo 
di aver visitato la casa di Madre Teresa sei anni fa (allora ricoprivo la carica di Presidente dell’Associazione ed ero insieme al caro 
Marco e a Laura F. vicepresidente), anche in quell’occasione fu riservata a Marco, come in questa, una calda accoglienza e permesso 
l’accesso a luoghi, dove aveva vissuto la Santa, ai quali nessuno accede quando si reca nella casa. Accompagnati da una missionaria 
della carità siamo saliti al primo piano della casa, abbiamo percorso quindi la scala che ogni giorno permetteva alla Madre di uscire 
per le vie di Calcutta, abbiamo sostato in preghiera nella cappella delle suore che in quel momento (era mezzogiorno) stavano 
recitando la Via Crucis, abbiamo passato i corridoi che portavano alla sua stanza e siamo rimasti a osservare la semplicità della sua 
cameretta ancora intatta di come l’ha lasciata lei. Mi corrono i brividi ancora ora nel ripercorrere con la mente qui momenti molto 
belli. Un momento molto bello e profondo che porto nel cuore. 
Attorno alla casa delle suore, ho constatato purtroppo, come tutto quello che si vede nel tragitto per arrivarci, il “mondo” sia rimasto 
come sei anni fa: c’è una povertà estrema, direi totale! La popolazione in buona parte vive per strada in baracche improvvisate e 
purtroppo moltissimi bambini vanno a chiedere l’elemosina a zig-zag tra le macchine che, nel mezzo di un traffico enorme dove tutti 
suonano il clacson, rischiano di essere investiti per i sorpassi azzardati ad ogni istante. 
Leggo spesso come l’India sia cresciuta molto negli ultimi anni ma a vedere Calcutta nulla sembra abbia toccato questa metropoli 
di 15 milioni di abitanti, la povertà rimane tale e quale, ho costatato che nulla viene fatto (come ci è stato raccontato anche in 
questo viaggio) per far sì che dalle caste più povere ci possa essere un miglioramento sociale: anche il governo attuale sembra voler 
mantenere lo status quo. 
Nel pomeriggio la nostra missione è proseguita con la visita al villaggio di Bandel. Dopo circa 60 km di strade asfaltate ma piene di 
buche ed anche sterrate arriviamo alla basilica mariana vicino alla quale sorge una grande scuola dei salesiani che segue oltre 1300 
ragazzi. Anche in questo luogo e nei dintorni vediamo una realtà estremamente povera dove i salesiani di don Bosco hanno svolto 
e svolgono tuttora un ruolo molto importante con la scolarizzazione dei ragazzi, permettendo ad un numero seppur ridotto di poter 
studiare anche se mancano le possibilità economiche alle loro famiglie. Per alcuni ragazzi c’è quindi almeno la possibilità di uscire 
dalla povertà estrema in cui versano, ma per la stragrande maggioranza tanto sarebbe da fare! La visita qui è stata desiderata da 
Marco perché, davanti alla basilica dopo aver pregato sul pinnacolo della Chiesa, ha sostato in preghiera sulla tomba di Padre Rosario 
Stroscio che per 40 anni è stato il confessore di Madre Teresa. In quel momento ricordo l’incontro avuto tra Marco ed il Sacerdote, 
alla presenza mia e di Laura, molto bello e toccante durante il quale Padre Rosario aveva raccontato gli episodi più significativi della 
sua esperienza come padre spirituale di Madre Teresa. Ricordo che al termine dell’incontro ci benedì e si ritirò per circa una mezz’ora 

in cappella con Marco per confessarlo. 
Anche sulla tomba di Padre Rosario abbiamo chiesto di benedire le 
nostre opere e tutti i benefattori che sostengono il duro lavoro a favore 
dei più poveri. Sulla via di rientro a Calcutta il Santo Rosario ci ha 
accompagnato fino all’ispettoria salesiana dove, dopo aver cenato 
con l’ispettore, l’economo che ci ha sempre accompagnati durante la 
permanenza in Calcutta ed una decina di sacerdoti, abbiamo trascorso 
la notte prima di partire in aereo, la mattina seguente, per Guwahati 
(capitale dell’Assam). 
Il mio racconto sul viaggio in India, ripeto un “dono” aver accompagnato 
Marco, lo condividerò nei prossimi numeri. Da parte mia grazie per 
tutto quello che molti di voi fanno a favore dei progetti “Oasi” che 
permettono davvero di salvare tante persone!

Giovanni L. (Mi)Giovanni con Marco dopo aver pregato sulla tomba di Madre Teresa
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OASI DA PARATICO A CAORLE!
Cari amici, l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS, oggi ETS, da oltre vent’anni è operativa nella carità, vent’anni di 
aiuto e sostegno ai più poveri, aiuti e servizi che non si sono mai fermati e, con questo scritto, desidera dire GRAZIE a tutti voi! 
Tutto quello che noi facciamo lo possiamo fare perché la Provvidenza, che siamo sicuri passa attraverso di voi, ci sostiene in 
tanti modi! Grazie!
Anche in questo anno 2023 che giunge ormai al termine, Oasi è sempre stata in prima linea nell’aiuto alle persone bisognose che 
hanno bussato alla sua porta. Prosegue, infatti, l’aiuto alle famiglie disagiate sul territorio di Paratico soprattutto famiglie con 
bambini con la distribuzione periodica di generi di prima necessità come alimenti, pannolini e ciò che è necessario per vivere, aiuto 
con il pagamento delle utenze o contributi per delle spese necessarie come le spese sanitarie, eccetera. 
Attraverso il progetto “Villaggio della Gioia” presso la struttura di PARATICO (Bs) stiamo dando ospitalità a due persone che 
vivono un momento di difficoltà psico-fisica ed hanno bisogno di assistenza. Questa, da oltre un anno, è diventata la loro casa! Anche 
nel 2023 abbiamo conosciuto tante situazioni, ognuno la sua storia, come per esempio la famiglia composta da quattro persone che, 
dopo aver perso la propria casa in un incendio, erano senza abitazione ed è rimasta da noi cinque mesi. Così come una giovane 
ragazza-madre italiana che per il fatto che ha tenuto la creatura si è trovata sola e senza abitazione, anche un signore di mezza età che 
si è trovato per scelte sbagliate a livello lavorativo in un dormitorio in città, tante altre persone con un forte disagio socio-economico 
in Oasi hanno trovato non solo un tetto sopra la testa e un letto per riposare ma anche e soprattutto una calda accoglienza in un clima 
di aiuto e condivisione. 
Anche nella nostra nuova struttura “Oasi Mamma dell’Amore & Villaggio della Gioia” di CAORLE (Ve), dove noi ci auguriamo 
di riprendere i lavori di ampliamento appena arriveranno fondi e donazioni che lo permetteranno, stiamo dando ospitalità attualmente 
a ben quattro famiglie che, grazie al versamento di un contributo calmierato, hanno trovato ciascuna un appartamento accogliente 
che altrimenti non avrebbero potuto trovare in paese. La struttura, che continuerà al primo piano ad ospitare queste famiglie, riaprirà 
a metà giugno 2024 per ospitare i nostri benefattori che con il progetto “settimana al mare per l’anziano e famiglie” desiderano 
sostenerci. A tal proposito, cari amici, siamo già alla ricerca di volontari che ci vogliano aiutare!
Il nostro grazie va a tutti coloro che anche in questi tempi di difficoltà aiutano e sostengono questi progetti permettendoci di seminare 
l’amore evangelico.
Cari amici l’attività di Oasi Mamma dell’Amore non si ferma, abbiamo sempre bisogno del vostro aiuto che ci permette di proseguire 
nell’aiuto e sostegno ai più poveri! A voi tutti Buon Natale! Il consiglio di Oasi 

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%

Dona un 
SorRiso 

Un regalo per ogni occasione che diventa una scelta solidale per sostenere i nostri 
progetti “Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo” e “Villaggi della Gioia” fondati per 
aiutare gli ultimi dall’Associazione ETS di Paratico (Bs). I progetti in ITALIA e in TERRA di 
MISSIONI li trovate descritti in www.oasi-accoglienza.org  

      

CARI AMICI, AIUTATECI AD AIUTARE!  
Per informazioni, prenotazioni e richieste vi preghiamo di inviare una email a 

info@oasi-accoglienza.org oppure contattateci al 035 913403 
 

Abbiamo voluto iniziare un nuovo 
progetto, dopo il successo avuto in 

questi anni con quello delle 
conserve, grazie alla serietà della  

Riseria Ceriotti di Novara che da anni 
è leader nel settore con un RISO 

prodotto in Italia (km O) e di qualità. 
Il RISO Carnaroli con SELEZIONE 
SPECIALE si offre a sostenere il 

nostro progetto offri un SORRISO al 
quale tutti ci auguriamo possano 

partecipare ed aderire. 
 

 


